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Custodire e Meditare 

Pensate ad una ragazza adole-
scente di Reda che a sedici anni 
rimane incinta in modo del tutto 
inaspettato; dopo aver trascorso 
qualche mese da una lontana pa-
rente, torna a Reda con una pan-
cia che non può essere nascosta 
e organizza in fretta un matrimo-
nio “riparatore” con il suo ragaz-
zo. Poi cause di forza maggiore 
portano la coppia lontano da Re-
da, a centinaia di chilometri di 
distanza, dove la ragazza partori-
sce in condizioni precarie e disa-
giate. Riceve la visita di gente 
sconosciuta, facce dure mai viste 

prima, che le dicono che quel 
bimbo cambierà per sempre la 
storia del mondo intero. Come si 
sente questa ragazza? Cosa pen-
sa? Cosa prova? Forse paura, 
smarrimento, solitudine. Come 
riuscire a mettere insieme i pezzi 
complicati di una vicenda così 
strana? Questa è la storia di Ma-
ria, la mamma di Gesù. Il vangelo 

di oggi ci ricorda la sua reazione 
davanti ad una serie di eventi 
così strani: “Maria custodisce 
tutte queste cose e le medita nel 
suo cuore”. Due verbi non banali: 
custodire e meditare. Anche tu, 
come Maria, sei invitato oggi a 

“Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pasto-
ri. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel 

suo cuore.” (Lc 2,18-19) 



custodire e meditare. “Custodire 
tutto” significa non buttare via 
niente della tua esperienza, non 
scartare nulla della tua storia, 
guardare in faccia ogni aspetto 
della realtà, anche le parti più 
difficili; non per essere schiaccia-
to dal tuo passato, ma per dare 
ad ogni esperienza il proprio va-
lore. “Meditare nel cuore” signi-
fica mettere insieme i pezzi, ve-
dere come possono combinare 
gli uni con gli altri per costruire 
un quadro nuovo e bello, come 
un puzzle difficile da costruire, 
ma ricco di colori. Se mediti “nel 
cuore” non usi soltanto la logica 
e il ragionamento e le deduzioni 
e i calcoli per mettere insieme il 
senso del tuo puzzle; ma scopri 
anche la leggerezza e la fiducia e 
la novità e il lasciarsi andare. Co-
me Maria: non capisce i partico-
lari, ma intuisce la bellezza 
dell’insieme. 

Messe e Celebrazioni 
 

Mar 3 
ore 20: Placci Diego e Secondo e 

Liverani Luigia 
 

Mer 4 
ore 20: Baccarini Paolo e Focaccia 

 
Gio 5 

ore 8.30-11.30: comunione agli 
ammalati 

ore 20: Paolo e Emma 
ore 20.45: Adorazione Eucaristica 

 
Ven 6 

ore 11: Eugenio e Dina 
ore 18: Placci Romeo e Angela 

 
Dom 8 

ore 9.30 (Saldino): Liverani Mauro 
ore 11: def. fam. Pirazzini 

ore 18: Melandri Carlo 



Ghe

La nonviolenza: Stile di una 
politica per la Pace 
 
In questa occasione desidero 
soffermarmi sulla nonviolenza 
come stile di una politica di pace 
e chiedo a Dio di aiutare tutti noi 
ad attingere alla nonviolenza nel-
le profondità dei nostri senti-
menti e valori personali. Che sia-
no la carità e la nonviolenza a 
guidare il modo in cui ci trattia-
mo gli uni gli altri nei rapporti 
interpersonali, in quelli sociali e 
in quelli internazionali. La non-
violenza è talvolta intesa nel sen-
so di resa, disimpegno e passivi-
tà, ma in realtà non è così. Quan-
do Madre Teresa ricevette il pre-
mio Nobel per la Pace nel 1979, 
dichiarò chiaramente il suo mes-
saggio di nonviolenza attiva: 
«Nella nostra famiglia non abbia-
mo bisogno di bombe e di armi, 
di distruggere per portare pace, 
ma solo di stare insieme, di 
amarci gli uni gli altri. E potremo 
superare tutto il male che c’è nel 
mondo». 
Questo impegno a favore delle 
vittime dell’ingiustizia e della vio-
lenza non è un patrimonio esclusi-
vo della Chiesa Cattolica, ma è 
proprio di molte tradizioni religio-

se, per le quali «la compassione e 
la nonviolenza sono essenziali e 
indicano la via della vita». Lo riba-
disco con forza: «Nessuna religio-
ne è terrorista». La violenza è una 
profanazione del nome di Dio. 
Non stanchiamoci mai di ripeter-
lo: «Mai il nome di Dio può giusti-
ficare la violenza. Solo la pace è 
santa. Solo la pace è santa, non la 
guerra!». 
Se l’origine da cui scaturisce la 
violenza è il cuore degli uomini, 
allora è fondamentale percorrere 
il sentiero della nonviolenza in 
primo luogo all’interno della fami-
glia. La famiglia è l’indispensabile 
crogiolo attraverso il quale coniu-
gi, genitori e figli, fratelli e sorelle 
imparano a comunicare e a pren-
dersi cura gli uni degli altri in mo-
do disinteressato, e dove gli attriti 
o addirittura i conflitti devono es-
sere superati non con la forza, ma 
con il dialogo, il rispetto, la ricerca 
del bene dell’altro, la misericordia 
e il perdono. Dall’interno della 
famiglia la gioia dell’amore si pro-
paga nel mondo e si irradia in 
tutta la società. 
 
(dal messaggio di Papa Francesco 
per la giornata mondiale della pa-
ce, 1 gennaio 2017) 




